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Alla vigilia della visita del Presidente degli Stati Uniti a Mosca 

e i capi di governo atlantici 
a Bruxelles per il vertice Nato 

Questa mattina si svolge la cerimonia della firma della «Dichiarazione di Ottawa» — Sarà preceduta da una riunione colle
giale sollecitata dal capo della Casa Bianca — Una dichiarazione di Nixon sui suoi prossimi incontri con i dirigenti sovietici 

La Francia 
seppellisce le 
antiche ambizioni 
Dal nostro corrispondente 

' •"-'•; '\ ' PARIGI, 25 
« Nixon si fa consacrare 

leader dell'occidente prima 
di incontrare Breznev a Mo
sca» (Figaro). «L'imperatore 
d'Atlantia riceverà a Bruxel
les l'omaggio dei suoi vassal
li che gli rinnoveranno il giu
ramento feudale» (Le Mon
de): nella ironia di questi 
commenti dei due maggiori 
quotidiani francesi c'è la con
vinzione che, sostituendo 
Pompidou all'Eliseo e liqui
dando 11 focoso Jobert per lo 
accomodante Sauvagnargues, 
il Presidente Giscard d'Esta-
!ng si è allineato tra l vassal
li europei dell'America ed ha 
fatto compiere alla Francia 
un passo verso la sua suddi
tanza nei . confronti degli 
Stati Uniti. 

Infatti, se Giscard d'Estaing 
non sarà presente domani a 
Bruxelles per la firma della 
nuova « carta atlantica » — 
ha trovato la scusa della vi
sita ufficiale a Parigi del
l'imperatore iraniano che of
fre petrolio a profusione in 
cambio di installazioni nu
cleari — egli sarà rappresen
tato dal suo primo ministro 
Chirac, cui toccherà di siglare 
quel • documento di Ottawa 
che, pur nella sua medio
crità, consacra l'egemonia de
gli Stati Uniti sul mondo oc
cidentale e riduce al rango 
di semplici velleità le vec
chie ambizioni autonomiste 
della Francia. 

Giscard d'Estaing è riusci
to a cambiare qualche cosa 
nella diplomazia - francese: 
essendosi alleato, per ragioni 
elettorali .ad uno dei più in
signi nostalgici dell'atlanti
smo, Lecanuet, egli paga .ora 
il prezzo della sua alleanza 
accomodandosi ad un com
promesso che umilia la stra
tegia gollista di indipenden
za e rappresenta una premes
sa alla sottomissione atlanti
ca della Francia. 

La polemica esplosa a Pa
rigi sulla firma del nuovo 
trattato atlantico, che avrà 
luogo domani a Bruxelles non 
scaturisce infatti dalla sini
stra soltanto. E se Mitterrand 
ha parlato di «un ritorno in 
forze degli Stati Uniti», se 
March ais ha denunciato « il 
consolidamento dei legami 
tra la Francia e gli Stati Uni
ti ». tutta l'ala del gollismo 
ortodosso è in rivolta contro 
la diplomazia giscardiana sic
ché si sta ricreando in Fran
cia un fronte antiatlantico che 
va dai comunisti ai gollisti 
come ai tempi della CED: il 
che non è casuale se si pen
sa che l'attuale ministro de
gli Esteri Sauvagnargues era 
stato a suo tempo uno dei 
vessilliferi della Comunità 
Europea di difesa. 

«Domani — ha detto gior
ni fa Jobert, che non rispar
mia le sue punte polemiche 
contro la nuova gestione 
della politica estera francese 
— la Francia diventerà ine
vitabilmente una nazione as
sistita » e Michel Debrè ha 
scritto sul Figaro che la for
za di dissuasione francese 
« scomparirebbe completa
mente integrandosi nel si
stema americano ».. 

Augusto Pancaldi 

BRUXELLES. 25 
Richard Nixon è arrivato 

questa sera a Bruxelles, do
ve domani firmerà, con gli 
altri capi dei governi atlan
tici che stanno convenendo 
nella capitale belga, la nuo
va « dichiarazione del prin
cipi » dell'atlantismo, elabo
rata la settimana scorsa a 
Ottawa e che va appunto 
sotto il nome di « carta di 
Ottawa». In buona sostanza 
si tratta semplicemente di un 

- incontro al vertice del capi 
degli - esecutivi ' dei * paesi 
atlantici, cui il varo del do
cumento in occasione del 25. 
anniversario della fondazio
ne della NATO, offre il pre
testo per una eccezionale 
manifestazione « collegiale » 
alla vigìlia dei colloqui di 
Nixon con Breznev. 

La cerimonia della firma 
della « carta di Ottawa », fis
sata per domattina, sarà pre
ceduta da una riunione ple
naria dei capi dei governi 
atlantici, sollecitata dallo 
stesso Nixon, per uno «scam
bio di opinioni » sulla situa
zione dell'alleanza e sulle 
questioni Internazionali. 

Negli ambienti atlantici si 
dice oggi apertamente che 
Nixon ha voluto questa ma
nifestazione di Bruxelles per 
mostrare che la NATO è 
unita intorno agli USA e per 
derivare da ciò un raffor
zamento della propria posi
zione (che lo scandalo Wa-
tergate e la sfiducia del
l'opinione pubblica ha inde
bolito) in vista appunto dei 
colloqui di Mosca. 

Nixon è arrivato a Bru

xelles alle 21,30 fra misure 
di :• sicurezza • imponenti; lo, 
hanno accolto all'aeroporto 
re Baldovino, il premier Tin-
demans e il segretario della 
NATO Luns. Baldovino rivol
gendo un breve indirizzo di 
saluto, ha fra l'altro dichia
rato che gli imminenti collo
qui di Mosca sono «impor
tanti per noi tutti». 

Alla partenza da Washing
ton Nixon aveva fatto una di
chiarazione sottolineando che 
il suo viaggio nell'URSS 
gli 'Offre la «possibilità di 
incontrarsi nuovamente con 
il segretario generale del 
CC del PCUS L. I. Breznev e 
con i suol colleglli. Nel cor
so di questo incontro al ver
tice, come nel corso degli 
incontri al vertice preceden
ti a Mosca due anni or sono 
ed a Washington lo scorso 
anno — ha aggiunto — noi 
contiamo di rafforzare le re
lazioni bilaterali tra le due 
potenze più grandi del mon
do, speriamo di ampliare la 
sfera di cooperazione al fine 
di eliminare il confronto nel
le regioni di importanza cri
tica del mondo, dove tra due 
grandi potenze potrebbe svi
lupparsi un conflitto, spe
riamo di ottenere ulteriori 
progressi nella limitazione 
dell'onere e della minaccia 
delle armi nucleari vuoi per 
i nostri paesi, vuoi per il 
mondo intero ». 

SI tratta di grandi fini, 
ha detto ancora Nixon, che 
si è detto ottimista circa la 
possibilità di realizzare que
sti obiettivi. 

Il Presidente USA giunge domani nella capitale sovietica 

: attesa per i colloqui 
Si tratta del terzo vertice URSS-USA in poco più di due anni: la svolta 
nei rapporti fra i due Paesi ha contribuito ai mutamenti avvenuti sulla 
scena mondiale - Messaggi di Breznev e Nixon sulla conferenza inter
nazionale per la cooperazione economica e tecnica aperta a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25. 

Il nuovo vertice sovietlco-
americano non si è ancora 
aperto, ma già Mosca vive 
nell'atmosfera dello avveni
mento. Domenica scorsa è ar
rivato nell'URSS un gruppo di 
cosmonauti americani diretto 
dal generale Thomas Stafford 
per proseguire con i colleghl 
sovietici la preparazione co
mune in vista dell'appunta
mento spaziale tra le navi
celle « Soyuz » e « Apollo » in 
programma per l'anno pros
simo. Ieri è cominciata nel
la capitale sovietica una con
ferenza internazionale per lo 
sviluppo della cooperazione 
industriale, economica, scien
tifica e tecnica organizzata 
dal Comitato statale sovietico 

Ancora un rinvio dei problemi sul tappeto 

Nuova riunione a vuoto 
, • - - " " ' - • - r • ' 

dei Nove a Lussemburgo 
Solo uno dei temi previsti dall'agenda è stato affron
tato e non risolto dai ministri degli esteri della CEE 

Grave episodio nel Mozambico 

Militari sparano 
su operai africani 

Cinque morti e numerosi feriti 
LOURENCO MARQUES 

' (Mozambico), 23 
Militari portoghesi hanno 

aperto il fuoco contro una fol
la di minatori africani, ucci
dendone cinque, o, secondo 
altre fonti, sette, e ferendone 
numerosi altri. Il grave episo
dio si è verificato al posto 
di frontiera di Ressano Gar
da, al rientro di un treno di 
lavoratori dal Sud Africa. Il 
comandante in capo delle for
ze portoghesi nel Mozambico, 
generale Basto Machado, si è 
recato sul posto 

Secondo la versione dei fat

ti fornita da un portavoce 
portoghese a Lourenco Mar-
ques, i militari portoghesi so
no venuti a conflitto con i mi
natori in seguito al rifiuto 
opposto da questi ultimi alla 
perquisizione dei bagagli. 

Nella capitale mozambica
na, il noto dirigente politico 
e giurista Pereira Leiti è sfug
gito di misura a un attentato 
organizzato contro di lui da 
elementi di destra. Contro la 
sua automobile è stata lancia
ta una bomba a mano e sol
tanto per un caso fortuito Pe
reira Leiti non è stato colpito. 

Tragico bilancio dell'incursione a Nahariya 

Sette i morti nell'attacco 
del «commando» palestinese 

Uccisi i tre arabi, un soldato israeliano, una giovane donna e i suoi 
due figlioletti — Bombardato un villaggio libanese, numerose vittime 

ì; 

TEL AVIV. 25 
Si è conclusa con una stra

ge l'incursione del «com
mandos palestinese nella cit
tà balneare israeliana di Na
hariya (24 mila abitanti), si
tuata sul Mediterraneo, un
dici km. circa dal confine li
banese. Il bilancio è pesante 

• e. doloroso, anche se relati
vamente limitato, rispetto 
alle stragi di Maalot o di 
Kiriat Shmona. Sette i mor
ti: i tre membri del «com
mando», una maestra di 28 
anni, Irene Zarankin, i suol 
due figli, una bambina di 
dieci anni e un bambino di 
cinque, e un soldato. 

Sullo svolgersi della tra
gedia si ha soltanto una ver
sione ufficiale, corredata da 
alcuni dettagli giornalistici. 
Gli incursori sono arrivati 
via mare, a bordo di un 
« gommonei» di tipo militare-
Spenti i motori al largo. 
hanno raggiunto la riva a 
remi, si sono tolti i giubbot
ti salvagente, hanno preso 
le armi e sono sbarcati. Un 
alto ufficiale israeliano ha 
dichiarato che l'uso del «gom
mone» è stato imposto ai pa
lestinesi dall'impossibilità di 
attraversare la frontiera li
banese, strettamente , sorve-
5Hata dal 13 giugno, subito 

opo l'incursione contro il 
kibbutz di Shamir, nell'Alta 
Galilea. Sta di fatto, però. 
che uno almeno degli incur
sori, identificato da un poli
ziotto, è risultato essere un 
arabo di cittadinanza israe
liana, abitante nel villaggio 
di Magdal Kroum, tra Safad 
• Acri. . 

Sbarcati per errore in una 
zona un po' troppo illumina
ta. i palestinesi sono stati no
tati da due agenti in servizio 
di perlustrazione. All'intima
zione di alt, hanno risposto 
sparando e sono fuggiti ver
so l'abitato, entrando nel pri
mo portone trovato aperto: 
il n. 19 di via Balfour. « I ter
roristi sono saliti di corsa su 
per le scale, sparando contro 
ogni porta. Io ho spento la 
luce, e poi abbiamo spinto il 
pianoforte contro l'uscio per 
sbarrarlo », ha raccontato una 
delle inquiline dell'edificio, 
Hanna Halevi. 

Penetrati nell'appartamen
to della famiglia Zarankin 
(l'unico la cui serratura ab
bia ceduto sotto la raffica), i 
palestinesi vi si sono asser
ragliati. Quel che è accadu
to in seguito, come sempre 
in questi casi, è rimasto av
volto in un velo di interes
sata ambiguità. L'edificio è 
stato circondato da agenti e 
soldati. Altri soldati dei re
parti d'assalto sono giunti 
dal cielo, a bordo di elicot
teri. Hanno ucciso per primo 
un palestinese che, apposta
to sul tetto, tentava di re
spingerli col fuoco del suo 
mitra, poi hanno attaccato 
l'appartamento. - La versione 
ufficiale afferma che la mae
stra e 1 due bambini sono 
stati uccisi deliberatamente 
dai due palestinesi supersti
ti, mentre tentavano di fug
gire da una finestra. E* cer
to che c'è stata una spara
toria violenta, intensa, du
rante la quale sono stati 

esplosi centinaia di colpi, e 

sono state lanciate numero
se bombe a mano. 

Parlando poi davanti al par
lamento, Rabin ha ancora 
una volta addossato al Liba
no tutta la responsabilità del
l'attività delle organizzazioni 
palestinesi. «Il governo liba
nese — ha detto — ha II do
vere e la responsabilità di im
pedire azioni ' terroristiche 
che hanno origine dal suo ter
ritorio. Il Libano sopporterà 
la responsabilità delle azioni 
ideate e iniziate nel suo ter
ritorio». 

Rabin ha continuato affer
mando che II Libano è in gra
do di bloccare l'attività dei 
terroristi nel suo territorio, 
ma finora — ha detto — «non 
c'è alcun Indizio che esso o-
peri in questo senso sistemati
camente ed efficacemente, se
condo il suo dovere e le sue 
possibilità». . . . 

BEYKUT, 25. 
* L'artiglieria pesante Israe
liana ha bombardato oggi la 
periferia del villaggio di Jou-
ya, in territorio libanese, a 18 
chilometri dal confine. Lo 
hanno reso noto giornalisti 
che si trovano nella regione 
precisando che il bombarda
mento è cominciato alle 17,50 
e che continuava ancora 
quando essi comunicavano la 
notizia. VI sarebbero nume
rose vittime. 

Un portavoce militare Israe
liano ha tuttavia smentito le 
notizia secondo cui l'artiglie
ria Israeliana avrebbe bom
bardato località del Libano 
meridionale. 

Nostro servizio 
LUSSEMBURGO. 25 

- Alla vigilia del «vertice» 
atlantico di Bruxelles .— che 
dovrebbe sancire ufficialmen
te la ritrovata egemonia poli
tica statunitense sull'Europa 
comunitaria — la riunione 
odierna dei ministri degli 
esteri della CEE offre una 
nuova testimonianza della si
tuazione di stallo e delle pro
fonde divergenze in cui versa
no i Nove. i. 

I numerosi dossiers all'ordi
ne del giorno di questo consi
glio non sono una indicazione 
di vitalità della Comunità, 
ma invece, come ha sottoli
neato con rammarico il mini
stro Moro, rappresentano una 
eredità sempre più pesante 
che si viene cumulando in se
guito ' ai continui: rinvi! di 
ogni decisione. A conferma di 
ciò quasi tutta la giornata 
odierna è stata dedicata ad 
uno solo dei temi originaria
mente previsti alcuni aspetti 
della politica mediterranea, 
raggiungendo solo in serata 
un parziale accordo: alcune 
riserve britanniche e italiane 
saranno infatti esaminate m 
altre sedi. ' ^ - , - " " • " 

I ministri, in particolare, 
hanno discusso circa i limiti 
del mandato — da conferire 
all'esecutivo comunitario — 
per la ripresa delle negozia
zioni con alcuni paesi (Alge
ria, Marocco, Tunisia, Spa
gna, Israele, Malta) nel qua-
dro della « politica mediterra
nea globale » della Comunità. 
- I margini di contrattazione 
originari, decisi circa un an
no fa, non sono risultati in
fatti sufficienti a raggiunge
re un accordo e le negoziazio
ni sono state interrotte fin 
dall'ottobre scorso. La com
missione ha richiesto quindi 
al consiglio un nuovo «pac
chetto» di concessioni, con
cernenti, fra l'altro, una ul
teriore riduzione dei dazi su 
alcuni agrumi, e di nuove fa
cilitazioni all'esportazione di 
vini algerini verso la CEE. 

Queste richieste, come si ve
de, colpiscono pesantemente 
gli interessi dei produttori 
italiani e, in modo particola
re, dell'agricoltura meridio
nale. 

La posizione italiana appa
re ' comunque eccessivamen
te «conciliante»: nessuna ri
chiesta precisa e pregiudiziale 
è stata avanzata per salva
guardare gli interessi dei pro
duttori agricoli del nostro 
paese. Si spera nella «com
prensione» dei ministri del
l'agricoltura per ottenere aiu
ti comunitari — già più volte 
richiesti — per la distillazio
ne di vini in eccesso sul mer
cato. Ma sul pacchetto di pro
poste della commissione pesa
no anche altre riserve, più de
cise, in direzione opposta: la 
Gran Bretagna infatti — rap
presentata al Lussemburgo da 
Callaghan e da Shore — ha 
chiesto un ulteriore abbassa
mento dei dazi all'importazio
ne di quei prodotti mediterra
nei. Un modo per ribadire le 
sue resistenze alla politica 
doganale comune, già ampia
mente espresse In sede di 
presentazione delie richieste 
di « rlnegoziailone » dell'ade-
sione inglese alla CEE. 

Paolo Forcatimi 

per la scienza e per la tec
nica e dall'Istituto america
no di ricerche Stanford. Al
la conferenza hanno inviato 
messaggi di saluto sia Leo-
nid Breznev che Richard Ni
xon. Per domani a mezzo
giorno è fissato il primo ap
puntamento del giornalisti al 
grande centro stampa che 
verrà Impiantato in occasio
ne della visita di Nixon nel 
modernissimo albergo « Intu-
rist». • . • • - - . 
Il presidente americano ar

riverà da Bruxelles il 27 giu
gno e si prevede che i col
loqui con Breznev e gli altri 
dirigenti sovietici si apriran
no subito dopo. Si tratterà 
del terzo vertice nel giro di 
venticinque mesi. Il periodo 
di tempo è relativamente bre
ve ma ha fatto registrare dei 
visibili mutamenti nella situa
zione internazionale, che sicu
ramente non si sarebbero rea
lizzati senza la profonda svol-x 

ta delle relazioni tra l'URSS 
e gli stati Uniti cominciata 
nel maggio del 1972. <«• 
' I momenti più importanti 

dei cambiamenti sopravvenu
ti sono stati di pace per il 
Vietnam, il disimpegno del
le truppe nel Medio Oriente 
dopo il conflitto dell'ottobre 
scorso, l'inizio della conferen
za per la sicurezza e la coo
pcrazione in Europa. Alla lu
ce dei passi avanti compiuti 
appare evidente che 11 peri
colo di uno scontro diretto tra 
le due maggiori potenze mon
diali si è oggi notevolmente 
ridotto rispetto all'epoca del 
primo vertice. Pur tuttavia 
sarebbe un errore ritenere 
che la strada verso una pa
ce stabile e garantita sia or
mai definitivamente spianata. 
• Al contrario un elemento 
comune caratterizza oggi le 
tre regioni del mondo che 
abbiamo Indicato e cioè il 
fatto che in esse - si è sol
tanto all'inizio di un proces
so verso la pace e la sicu
rezza e che non è stata anco
ra acquisita la certezza che 
questo processo andrà fino in 
fondo. Di qui l'insistenza so
vietica sulla necessità di ope
rare affinchè la distensione 
divenga una conquista «irre
versibile». 

Le precarietà della situa
zione attuale in Vietnam e 
in Medio Oriente non ha biso
gno di essere sottolineata: 
molto resta da fare per con
solidare le prospettive di pace 
in queste due regioni. Pro
gressi più sensibili verso la 
pace sono stati compiuti in 
Europa. Nei venticinque me
si trascorsi tra il primo viag
gio di Nixon nell'URSS, la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione ha concluso 
con successo la sua prima 
fase ad Helsinki e si è inol
trata nella seconda a Gine
vra. A Vienna si sono aper
te le trattative per la ridu
zione delle forze armate e 
degli armamenti nel centro 

del continente. » '.'•*' 
A Ginevra punti fermi so

no stati raggiunti su alcuni 
importanti principi per la pa
cifica convivenza del paesi 
europei, tra ì quali quello 
chiave dell'inviolabilità delle 
frontiere. Per pervenire alla 
terza fase della conferenza 
restano ancora da superare 
le divergenze sul problema 
degli scambi e del rapporti 
umani che taluni occidenta
li vorrebbero utilizzare, si af
ferma a Mosca, per Ingerirsi 
negli affari interni sovietici. 

• La recente sessione di Ot
tawa del Consiglio dei mini
stri della Nato e la nuova 

, « dichiarazione atlantica » che 
vi è stata adottata' e che 
verrà firmata domani a Bru
xelles vengono giudicate la 
conferma di un rafforzamen
to del ruolo degli Stati Uniti 
nell'alleanza. Nella capitale 
sovietica, tuttavia, più che 

;a questo punto si è presta
ta attenzione all'emergere di 
voci e di posizioni realiste 
ed i risultati della riunione 
di Ottawa sono . stati com
mentati con grande paca
tezza. . . . • • • - . ; • -

Quello attuale è il terzo 
vertice sovietico - americano. 
Nel corso dei due precedenti 
furono firmati documenti co
me quelli 6»lla prevenzione 
di una guerc* nucleare e per 
la limitazione degli armamen
ti strategici. Nei prossimi 
giorni altri accordi verranno 
sicuramente conclusi. Ma, ac
cordi a parte, il vertice ac
quisterà un rilievo non infe
riore ai precedenti se potrà 
dare un contributo alla solu
zione dei problemi in sospeso. 

E* un fatto oggettivo che 
un ulteriore "• progresso nel 
rapporti politici tra l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti. 
nel loro impegno sulla stra
da della limitazione degli ar
mamenti e della cooperazione 
economica non potrà non in
fluenzare positivamente tutta 
la scéna politica del mondo. 

Oltre a quelli esposti, al
meno altri due grandi temi 
internazionali saranno presen
ti al vertice: i rapporti con 
la Cina e la crisi energeti
ca . ;-.'.- '- . .;-

Lo : spirito ' con il quale 
l'URSS affronta i colloqui è 
stato tratteggiato da Breznev 
nel corso del suo discorso del 
14 giugno: «Senza sottovalu
tare ciò che è stato fatto — 
disse il • segretario generale 
del PCUS — non possiamo 
tuttavia misconoscere le dif
ficoltà ed i problemi che re
stano. Essi ci sono. Perciò 
è tanto più Importante sfrut
tare - pienamente le possibi
lità oggi esistenti per andare 
avanti... Il miglioramento dei 
rapporti sovleticc-americani 
può e deve essere prose
guito». . . : ' • • • 

Romolo Caccavale 

Una vittoria del partito di Kreiski 

L'elezione di Kircbschloeger 
rafforzo i socialdemocratici 
Dal Mitro amato 

VIENNA, 25. 
L'analisi del voto popolare 

che ha visto gli austriaci im
pegnati nella scelta del loro 
ibundespracsident*. del presi
dente della Repubblica fede
rale austriaca, • è, ovviamen
te, al centro dei commenti 
della stampa, degli ambienti 
politici e dell'opinione pubbli
ca austriaca. 

Generalmente si riconosce 
come la vittoria di Rudolf 
Kirchscnlaeger sia una vitto
ria chiara che non lascia adi
to a dubbi sulla maggiore cre
dibilità non solo della perso
na del neoeletto presidente, 
partitlcamente indipendente, 
ma ministro degli esteri im
pegnato nel governo socialde
mocratico di Bruno Kreisky, 
ma anche della caratterizza
zione politica della campa
gna elettorale e, quindi, de
gli impegni assunti nel cor
so della stessa. ' > 
- La sensazione generale è 
che In Austria questo suc
cesso elettorale del candida
to proposto dalla SPOE, la 
socialdemocrazia austriaca, 
rappresenti un obiettivo raf
forzamento per il partito so
cialdemocratico, e .soprat
tutto, per il suo leader, indi
scusso, ma da qualche par
te anche aspramente conte
stato: Bruno Kreisky. Infatti 
Kreisky, in seguito alle diffi
coltà di vario tipo affiorate 
negli ultimi tempi nel conte
sto socio • politico • economi
co dell'Austria, si era trova
to sottoposto, unitamente al 
suo governo, a critiche piut

tosto aspre da parte di fran
ge consistenti del suo parti
to ed anche da parte della 
CEGB (la confederazione sin
dacale unitaria austriaca) e, 
quello che va sottolineato, da 
parte della stessa componen
te che è egemone all'interno 
della confederazione stessa e 
che è quella che si rifa alla 
matrice socialdemocratica. 

Altro fatto che va rilevato 
nell'analisi del voto è il con
tributo determinante che al
l'affermazione di Kirchschlae-
ger hanno dato i *laender» 
(le regioni in cui si suddivi
de la Repubblica federale au
striaca) orientali, i più politi
cizzati rispetto, ad esempio, 
al Tirolo conservatore che ha 
fatto segnare un'affermazione 
di Lugger (il candidato della 
OE.V.P„ la Democrazia cri
stiana austriaca) nei termini 
del 70%. 

Ma a Vienna, il candidato 
della SP.OE., la socialdemo-

' crazia, ha ottenuto il 64% dei 
'voti, più ancora di quanti 
non ne avesse ottenuti alle 
ultime elezioni presidenziali il 
defunto presidente Jonas che 
pure era viennese e che di 
Vienna era stato il borgoma
stro per lungo tempo, prima 
di assumere la carica presi
denziale alla quale era stato 
eletto due volte. 

Ora gli .sguardi delle varie 
ferse politiche puntano già 
sulle prossime elezioni gene
rali nella Repubblica federa
le che si svolgeranno i'&nno 
prossimo. Certo è che la S.P. 
OR, esce rafforzata obiettiva
mente da questa prova. 

Gianfranco Fata 

Attuato il disimpegno 

La città di 
Kuneitra 
ritorna 

alla Siria 
Tragico incidente sul Go
lan: uccisi da una mina 
quattro « caschi blu » 

DAMASCO, 25. 
Le autorità civili siriane 

hanno assunto il controllo 
della «zona cuscinetto» isti
tuita sotto l'egida dell'ONU 
nelle alture del Gonal, dopo 
la conclusione del ritiro delle 
truppe Israeliane nel quadro 
dell'accordo. per 11 « disimpe
gno». In questa zona stanno 
~ i i * . « — „ _ „ J „ « „ I . . I U , i _ i — , i 
g ì » IAJA i i c t u u o i - 1/1 v i l i o n i a i l l 
(oltre 150 mila) che se ne e-
rano allontanati In seguito 
all'invasione israeliana. Il ri
pristino dell'amministrazione 
civile siriana fa seguito, in 
particolare, alla consegna da 
parte di Israele alle forze del
l'ONU della cittadina di Ku
neitra (capoluogo del Golan) 
e della località di Rafld. In 
questo settore, e più in gene
rale nella « zona cuscinetto », 
presteranno servizio di pattu
glia 1.250 soldati delle Nazio
ni Unite, i quali controlleran
no anche la vetta del Monte 
Hermon, che è stata anch'es
sa abbandonata oggi dagli i-
sraeliani. 

A titolo provvisorio sono 
entrati nella «zona cuscinet
to» anche alcune centinaia 
di soldati siriani con l'inca
rico di eliminare le mine esi
stenti e di preparare il ritor
no del profughi. 

*; Il disimpegno è stato oggi 
funestato da un tragico inci
dente: quattro soldati au
striaci ! delle • forze ' dell'ONU 
in Medio Oriente sono mor
ti quando l'automezzo sul 
quale viaggiavano ha urtato 
contro una mina, lungo la 
strada -che conduce verso 
la sommità del Monte Her
mon. Un quinto militare 
austriaco è rimasto ferito. 

La zona dell'incidente si 
trova all'estremità settentrio
nale delle alture del Golan 
e rientra nel territorio sot
toposto al controllo dell'ONU. 

Lo scoppio della mina è 
avvenuto poco prima che si 
svolgesse la cerimonia per 
il ritiro degli israeliani dal
la vetta del Monte Hermon 
e per la consegna della stessa 
vetta al reparti delle Nazioni 
Unite. 

Sarà pubblicata 
la documentazione 
sull'impeachment 

WASHINGTON. 25 
La commissione giustizia 

della Camera USA ha deci
so, con 22 voti favorevoli e 

' 16 contrari, di rendere di do
minio-pubblico tutta la do
cumentazione • • inerente la 
procedura di impeachment 
nei - confronti di Nixon, - ec
cezion fatta per il materiale 
segreto sui bombardamenti 
segreti in Cambogia. Si so-

< no espressi a favore del ri
lascio - della documentazione 
anche sei parlamentari re-
rnbblirani. 

Kissinger a Roma 
i l 5 e 6 luglio 

Su invito del ministrò de
gli Esteri, on. Moro, il segre
tario di Stato americano, 
Henry • Kissinger, verrà in 
visita a Roma il 5 e 6 luglio 
prossimo. 

Richiamato 

l'ambasciatore 

USA in Sudan 
WASHINGTON. 25 

Crisi nei rapporti diploma
tici fra gli Stati Uniti e il 
Sudan: il dipartimento di 
Stato ha deciso di richiama
re l'ambasciatore americano 
a Khartum in segno di pro
testa contro la decisione su
danese di ' consegnare al-
l'OLP (cioè, in pratica, di ri
mettere in libertà) gli otto 
palestinesi che nel marzo 1973 
uccisero l'ambasciatore ame
ricano Cleo Noel, il suo as
sistente George Moore e il 
diplomatico > belga Guy Eid. 
Gii otto sono stati condanna
ti all'ergastolo, quindi la pe
na è stata ridotta a sette an
ni. ed infine si è deciso di 
affidare gli imputati all'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina. Oggi essi 
sono giunti al Cairo. 

Delegazione 

del PC inglese 

ospite del PCI 
W giunta martedì sera a 

Roma, su invito del C C del 
PCI, una delegazione del P.C 
di Gran Bretagna diretta dal 
segretario generale compagno 
John Gollan. Fanno parte del
la delegazione i compagni 
Gordon McLennan e Bert Ra-
melson, membri dell'Ufficio 
politico. 

A ricevere gli ospiti si so
no recati a Fiumicino 1 com
pagni Carlo Galluzzl membro 
della direzione e Sergio Se
gre membro del OC e respon
sabile della sezione Esteri. 

La delegazione si tratterrà 
alcuni giorni In Italia e avrà 
incontri e colloqui con una 
delegazione del POI diretta 
dal segretario generale Enrico 
Berlinguer. La delegazione sa
rà ricevuta dal compagno 
Luigi Longo presidente del 
PCL 

Frattura nella DC 
(Dalla prima pagina) 

€ dimissionamento » di Donat 
Cattin e Bodrato (e ha fatto 
capire che il rigetto di que
sta soluzione avrebbe aperto 
immediatamente la crisi del
la segreteria, con le sue di
missioni). Il moroteo Beici ha 
chiesto il rinvio di ogni de
cisione al prossimo Consiglio 
nazionale. Questa proposta è 
stata respinta — De Mita 
e ' Salizzoni hanno parlato 
a favore, il doroteo Gaspa-
ri contro —, e Fanfani ha 
messo in votazione la solu
zione da lui prospettata, che 
è stata approvata, come era 
scontato, ma con l'astensione 
di Beici, Bodrato, Vittorino 
Colombo, De Mita, Donat Cat
tin, Galloni, Marcora, Saliz
zoni e Zaccagnini (presidente, 
quest'ultimo, del Consiglio na
zionale de). L'on. Moro, at
tualmente all'estero, * non ha 
partecipato alla riunione. Su

bito dopo, Marcora e Beici 
hanno annunciato le loro di
missioni. 
' Come ha spiegato Fanfa

ni la propria decisione di ri
muovere dall'esecutivo Donat 
Cattin e Bodrato? Egli ha 
detto di avere visto nella 
astensione dei due - membri 
della Direzione de una « in-
compatibilità insorgente» nei 
confronti degli incarichi rico
perti, per la « mancata fi

ducia » verso la persona del se-
' gretario politico. Su questo 
punto hanno ribattuto sia il 
forzanovista Bodrato, sia il 
basista Marcora. Il primo ha 
detto che l'accordo unitario 
scaturito dall'ultimo Con
gresso del partito non com
portava, «secondo la comu
ne interpretazione, la siste
matica unanimità delle de-
cisioni, che — ha detto Bo
drato — annullerebbe le fun

zioni democratiche e la stessa 
ragion d'essere degli organi 
politici »; comunque, ha det
to l'esponente forzanovista, 
il nostro atteggiamento «ha 
suscitato una reazione che 
non sembra proporzionata e 
corrispondente alle norme 
regolamentari e statutarie». 

Marcora, dal canto suo, ha 
precisato che occorrerà chia
rire nel prossimo .futuro an
che i metodi che regolano la 
vita della DC. Pur non con
testando al segretario il di
ritto «di avere collaboratori 
con i quali esista un rappor
to di mutua fiducia», Mar
cora ha sottolineato che ve
niva « posto ' in discussione 
un accordo congressuale fra 
gruppi che avevano ritenu
to, nella rispettiva caratte
rizzazione, di convergere su 
una precisa linea politica, al 
cui sviluppo, anche se • con 
diverse responsabilità opera
tive, dovevano contribuire ». 
In ogni caso, ha detto Mar
cora, oggi la DC ha bisogno 
«di tutte le sue forze», sen
za esclusioni di «componen
ti significative ». 

Prima della riunione di Di
rezione, Fanfani si era in
contrato con Rumor, Piccoli, 
Andreotti, Taviani, De Mita, 
Forlani e Vittorino Colombo. 
A Marcora. con il quale si 
era trattenuto a lungo, egli 
aveva detto: «Se ti dimetti, 
mi dimetto anch'io » (poi, 
come si è visto, si è accon
tentato della assegnazione 
dell'interim - dei due uffici 
centrali rimasti vacanti al-
l'on. Natali, evitando cosi 
l'atto immediato delle dimis
sioni). 
Fanfani aveva cercato di 
stringere i tem^i. per scom
paginare le file dei suoi av
versari •. più . conseguenti, e 
non aveva accettato inviti al
la prudenza ' convocando a 
tamburo battente la riunio
ne della Direzione per so
stituire Donat Cattin e Bo
drato. In realtà, la riunione 
non è andata secondo le sue 
aspettative, e la crisi de è 
apparsa ancora più in luce. 

Se ne deve essere reso con
to lui stesso, se nel giro di 
poche ore ha sentito il bi
sogno di fornire con ben due 
testi ufficiali una versione 
addomesticata (la meno trau
matica possibile) dello scon
tro che si era verificato in 
Direzione. Nella tarda sera
ta, infatti, sotto il titolo 
«notazioni», l'ufficio stampa 
della segreteria de ha diffu
so un comunicato in otto 
punti, per sostenere la tesi 
della « incompatibilità » •- fra 
la condizione di astenuto 
sull'operato della segreteria 
de e l'appartenenza alla 
Giunta esecutiva. Che l'obiet
tivo di Fanfani fosse quello 
di provocare una rottura nel
la corrente di o Forze - nuo
ve» è confermato dal fatto 
che il segretario de — come 
affermano - queste - « notazio
ni» — aveva chiesto l'indi
cazione dei nomi di due can
didati «ritenuti idonei a di
rigere i nuovi uffici resisi va
canti » dopo l'estromissione 
dei due esponenti forzanovi-
sti, all'on. Vittorino Colom
bo, che in recenti occasioni 
aveva assunto atteggiamenti 
in parte diversi da quelli del 
collega di corrente Donat 
Cattin. L'effetto ottenuto è 
stato, tuttavia, nettamente 
opposto a quello previsto da 
Fanfani. 

Alla riunione dei deputa
ti de ha parlato ieri sera an
che l'on. Emilio Colombo, il 
quale ha tenuto ad atTerma-

re che gli accordi, d ì , Villa 
Madama « non hanno visto 
né vincitori né vinti ». Ai 

1 « vertice » a quattro, secon
do 11 ministro del Tesoro, si 
è trovato un'accordo «anche 
perchè è prevalsa la convin
zione che l'attuale politica di 

• collaborazione '• democratica 
tra le forze di centrosinistra 
va salvaguardata, sia perché 
ha ancora delle potenzialità. 
sia perché le alternative ad 

: essa sono cariche di gravi ri
schi per le stesse istituzioni 
democratiche». 

DIREZIONE "RI _ U ^ . 
zlone socialista ha approvato 
Ieri mattina, con il voto con
trario della sinistra lombar-
diana, l'operato della delega
zione del PSI al «vertice» di 
Villa Madama . 

L'ordine del giorno votato 
auspica «che dal dibattito • 
parlamentare e nei previsti 
incontri con i sindacati ven
gano ulteriormente precisati 
i temi fondamentali dell'azio
ne di governo». . ' • • - . • • -

De Martino, riferendosi alle 
recenti elezioni sarde, ha sot
tolineato che esse «indicano 
l'inizio di mutamenti nei rap
porti politici, la cui principa
le caratteristica è il declino 
dell'egemonia della DC e l'ac
crescimento dell'influenza dei 
socialisti ». Il segretario del 
PSI ha affermato che la de
cisione di aprire l'ultima cri- -
si di governo è stata presa 
dalla DC, « probabilmente an
che a seguito delle vicende 
interne di quel partito^, e ha 
soggiunto quindi che, senza 
voler - entrare nelle vicende 
interne della DC, si deve af
fermare che per i socialisti 
« non è indifferente sapere 
quali saranno gli assetti dei 
suoi organi dirigenti e se si 
stabiliranno equilibri più a-
vanzati e più arretrati di 
quelli usciti dal Congresso». 
Il sen. Nenni si è limitato ad 
affermare: « Non possiamo af
frontare nel suo Insieme il 
problema dei rapporti con la 
DC prima del suo ormai im- . 
minente Consiglio nazionale 
e prima del giudizio che esso 
esprimerà sul referendum e 
sugli sviluppi che comporta». 

L'on. Signorile ha afferma
to che la sinistra del PSI non 
approva la ratifica delle con
clusioni del «vertice» di Vil
la Madama, ribadendo la pro
pria « insoddisfazione ». « Le 
conclusioni del "vertice" — 
ha detto — sembrano regi
strare una rettifica della li
nea recessiva sostenuta • dal 
ministro del Tesoro e da Car
li. realizzando una vittoria di 
principio del PSI. Esse però 
sono ambigue in materia di 
riapertura del credito soprat
tutto per quel che riguarda 
l'immediatezza dei provvedi
menti ». La sinistra socialista '. 
esprime « una forte e preoc
cupata riserva » anche sui 
provvedimenti fiscali. - . 

jAKAuAI intervistato dal 
Giorno, il sen. Saragat ha 
espresso un giudizio positivo 
nei confronti dell'operato di 
Leone nel corso dell'ultima 
crisi, sottolineando l'esigen
za di «un cambiamento • di 
comportamenti e di metodi, 
un cambiamento . morale». 
«Quando si sa — ha detto 
Saragat — che capitali per 
1.500 miliardi di lire all'an
no se ne vanno all'estero, per
ché queste cose la TV non 
le dice? - Perché spendiamo 
IMO miliardi per accorciare 
di mezz'ora la ferrovia Ro
ma-Firenze? Perché costruia
mo un'inutile autostrada tra 
Teramo e L'Aquila, un'àutth 
strada che deve -bucare 11 
Gran Sasso e ci procura uno 
sperpero assurdo di risorse? » 

Ieri la Direzione del PSDI 
ha nominato i tre vicesegre
tari del partito. Si tratta di 
Nicolazzi per i tanassiani, di 
Tedeschi per il gruppo di 
Preti e di Pietro Longo per 
1 saragattianl. 

Birindelli 
(Dalla prima pagina) 

I partiti, la magistratura, i 
quali non si opporrebbero al 
« linciaggio morale » di cui, a 
detta dell'ammiraglio, il M8I-
DN sarebbe oggi vittima. -

~-L- La ferma mobilitazione e 
l'iniziativa unitaria «mttfasci-
sta contro le provocazioni e 
la violenza nera hanno posto 
in sempre crescenti difficoltà 
— come, dopo il referendum. 
ha dimostrato anche il recente 
voto sardo — il MSI: il par
tito, cioè, al quale fa riferi
mento la trama eversiva rea
zionaria. I neofascisti avver
tono l'isolamento politico e 
morale in cui vengono relega
ti dal Paese. Delle difficoltà 
fasciste e missine, conseguen
za positiva ed importante del
l'azione dei lavoratori, delle 
masse popolari e dette loro or
ganizzazioni politiche e sinda
cali, dei democratici italia- -
ni, le stesse dimissioni del Bi
rindelli sono un'espressione. 
L'ammiraglio — non occorre 
sottolinearlo e lo conferma del 
resto la sua dichiarazione — 
è un ultraconservatore. Che 
anche lui, oggi, pur mantenen
do le proprie posizioni fiera
mente reazionarie, senta ta ne
cessità di prendere le distan
ze dal MSI e dai suoi capo
rioni t dunque un sintomo, 
non privo di significato. 
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